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MISURE URGENTI PER LA CRESCITA ECONOMICA 

 

Capo I 

Misure fiscali per la crescita economica 
 

 

Articolo 9 

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e rischio sismico) 

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n. 90, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

“3.1. Per gli interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, il soggetto avente diritto alle 

detrazioni  può optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto 

forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e a 

quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare in compensazione, in cinque quote 

annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza 

l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.” 

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n. 90, dopo il comma 1-septies, è aggiunto il seguente: 

“1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, il soggetto avente 

diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per un contributo di pari 

ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli 

interventi e a quest’ultimo rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare in compensazione, in 

cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, 

comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.” 

3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle 

disposizioni di cui ai commi 1 e 2, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione da effettuarsi d’intesa 

con il fornitore. 

 

Relazione illustrativa 

Con l’obiettivo di incentivare la realizzazione di interventi di efficientamento energetico e di prevenzione del 

rischio sismico, superando alcune criticità operative riscontrate nel funzionamento dello strumento della 

detrazione fiscale, la disposizione, integrando i meccanismi esistenti, introduce la possibilità per il soggetto 

che sostiene le spese per gli interventi di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, di 

ricevere un contributo, anticipato dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di sconto sul 

corrispettivo spettante. Tale contributo è recuperato dal fornitore sotto forma di credito d'imposta, di pari 

ammontare, da utilizzare in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, senza l’applicazione dei 

limiti di compensabilità. 

 

Relazione tecnica 

La norma in esame dispone la possibilità per il soggetto che sostiene le spese per interventi di efficienza 

energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013 e antisismici di cui all’articolo 16 del D.L. 4 

giugno 2013 n. 63, di ricevere un contributo anticipato dal fornitore che ha effettuato l’intervento sotto forma 

di sconto sul corrispettivo spettante. Tale contributo sarà rimborsato al fornitore sotto forma di credito 

d'imposta di pari ammontare, da utilizzare in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo. 

 

Ai fini della stima si ipotizza che l’emendamento determini un incremento pari all’1% delle spese annue 

sostenute per gli interventi in oggetto e si ipotizza che un ulteriore 1% sia relativo alle spese agevolate dalla 

legislazione vigente. Applicando i dati e la metodologia utilizzati nelle relazioni tecniche a corredo degli 

ultimi interventi di proroga delle agevolazioni citate, nell’ipotesi che la norma entri in vigore a partire 

dall’anno di imposta 2019, si stimano i seguenti effetti finanziari (in milioni di euro): 
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  2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 

IRPEF/IRES 0,8 8,5 9,6 11,8 10,2 10,2 5,7 3,2 0,6 2,5 2,5 -1,9 0,0 

Credito -15,2 -15,2 -15,2 -15,2 -15,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale -14,4 -6,7 -5,6 -3,4 -5,0 10,2 5,7 3,2 0,6 2,5 2,5 -1,9 0,0 

In milioni di euro 


